
Il Sogno per tutti dell’Osi
Dare a tutti gliallievi la possibilità divi-vere l’esperienza di un vero concerto,
quindi in«una verasala daconcerto,nonuna palestra o una chiesa; con una or-
chestra sinfonicacompleta, econ unbra-no del grande repertorio classico». E
questi ingredienti –elencati ieri inconfe-renza stampa daDenise Fedeli, direttrice
artistica dell'Orchestra della Svizzera
italiana–ci sono tutti,nei concerti per le
scuole che l’Osi terràanche quest’annoal
Lac di Lugano per una settimana intera,
dal 27 al 30 marzo, accogliendo oltre ot-
tomila ragazzi provenienti da tutto il
cantone e nonsolo, visto che uncentina-
io diragazzi arriverà dai Grigioni.

Proprio la volontà di proporre a tutta la
Svizzera italiana la possibilità non solo
diascoltare l’Osi, ma difarlonella grande
sala delLac, ha spinto la Corsi (la Coope-
rativa per la Rsi) a riproporre in collabo-
razione con la comunità tariffale Arco-
baleno un biglietto speciale – con tanto
dilogo dell’Osi – per raggiungere il cen-
tro culturale diLugano per appena due
franchi. Un’opportunità, tra l’altro, per
scoprireanche lealtreattività diLacEdu,
il programma di mediazione culturale
delLac.
Ma veniamo al concerto per le scuole: il
brano «del grande repertorio classico»
scelto quest’anno èil ‘Sogno diuna notte

di mezza estate’, la musica discena della
commedia shakespeariana composta da
Mendelssohn,con l’Osial completodiret-
ta dal maestro francese Philippe Béran e
accompagnata, per aiutare il pubblico a
seguire meglio la musica (e benattentia
non distrarre dallamusica, come ha pre-
cisato Denise Fedeli), daimimi OritGutt-
mann eRobert Gerboles e dalla condut-
trice Carla Norghauer.

A maggio il concerto per le famiglie

Il concerto sarà poi replicato, per tutti,
domenica 14maggio, sempre al Lac. Per
iscriversi: osi@rsi.ch. IAS


